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DEP-SEMTOKI E BEPUTATi'YESETI 

•..S. iC. .rimperdtóe Guglielmo II, 
îjjnò ij.n buoii borghese .e, liuon,'padre 

di'ìamiglia^ diede in questi giorni 
esecuisione ad un vècohìo. progetto 
domestico cjonducendò la, ràóglie ed 
i-'figliiioii'a -ri^itaré le prinoip^i P'*''^ 
sjqliaae'nòp^ inai prima vedute. — 
Egli, njolto probabilmente, ayfebbe 
desiderato di venire e di andarsene 
inéognitò, come vanno e vendono 
tstilti altri forestieri.; ma le 'esigenza 
pojiticlie non glielo consentirono e 
non poteva.egli,,;in, qu§s,ti,,momenti, 
decentemente allontaneirsi in ,beretto 
da viaggio, coi sfloi, bauli,,coi ijiar? 
ntijK?o,hi e„oon,,ìe gaie impressioni di 
ttn. yijsiggiq primaverile en touriste nel 
cosi detto giardirio del moùdo, senza 
tì|)oi'sx"i)pr un istante'.in testa la oo-

. rói|à, e riùdirè la' Eqàròiainjperiale e 
la inaroia., reale o qua, o là, ma in 
Italia 

L'incognito doveva cadere a Ve-
riezia;'ivi il cavaltereao'o kaiser àcy-
vé^p"'incontrarsi, c^l,reale amiop-ed 
alleato ed'ivi lo attendeva unon bella 
sorpresa 
: Fitaora a questi incontri, a questi 

•festeggiamenti, assistette sempre, più 
o'iaenó-" plaudente, più o meno en-
tu^fista o;eiiposo,, il, popolo diretta-
méiite, ,,sea2a'.bisogno-di"scomodare" !', 
suoi rappresentanti. * . 
••Qìiésta volta non' doveva essere 

cosi'; iùveoe alcuni rappresentanti 
de,lle due Camere presero l'iniziativa 
per . presentare un indirizzo all' im^ 
póratore.'..., 

- Comunque, a noi sembra ohe que­
sto' atto, anche dal pùnto di vista 
della gente A&VL'ordine e dei mono­
polisti dell'onore nazionale; non 'sia: 
molto opportuno. 
' Dopo le nostre'sventure africano la 

camera inglese fece delle dimostra­
zioni di. simpaltia per noi; e l'onor. 
Cq.negallo propose una dimostrazione 
di', gratitudine secondato dalla Oa-' 
mera, italiana.- — Sappiamo come 
4uèl fine ingegno toscano di' Smerdi-
nando.' Martini; nel suo, ultimò di­
scorso, rise dell' ingenuità!, dell'odor. 
Ganegallo e di quelli- che si' commos-

, sero' con 'lui per gli'inglesi. 
" ' Ma "non sono i s'oli'uóni ini,di Stato' 
iiiglebi elle rn î'ajio, ' ùnicamente al 
vantaggio della loro- patria. S. M. 
1''imperatore ' di Germania, senza che 
alcuno possa- fargliene' torto, non ci' 
profónde queste continue cortesie jier 
àm'ore. verso di noi, ma per interesse 
della politica tedesca. Queste cortesie 
hanno poi i da molto tempo assunto 
un- carattere di- protezione che non 
piiò' sfuggire a chi ogni poco affina 
lo sguardo e segue, le attitudini del-, 
l'attivo ed, ispirato rappresentante 
dell'impero. 

A ' parte la sua passione locomo­
trice ed il suo progettato viaggio fa­
migliare; ih questo istante, dòpo la 
rótta di 'Adua, l'imperatore, venendo 
in Italia, sembrò volerci confortare, 
volerci rialzare.' Ma la nazione ita­
liana ohe non fu mai , per quella 
gVî rra, stìiagiirftta, non ha pwato bi-
e^B,9;ctt q-̂ e§̂ i ooafortii' k.na2Ì9»6 

domanda ohe chi ha rotto paghi i 
ecco tutto. 

I rappresentanti di quésta nazione 
hanno! ti'h mandato legièlativò e, de­
vono esercitarlo in l'arlamènto. .— 
Quella è la loro sede e la loro pale"-
stra ; fuori di 11 cessa il loro man­
dato. 

QueStia dimostrazioni extra-parlar 
hientari ' non sono punta conforta^ 
alla legittima alterezzia del popolo e 
sopra tutto non sqiio punto utili 'ài 
tìazìiòtìalS'prestigio.'Se il re!' d'Italia 
fosse andato in Geriaania, i rapprer 
sen tanti del .popolo tedesco non ,aT 
vrebbero fatto certamente una siinile 
genuflessione davanti a lui. Eppoi le 
cose- ricevono ' sighifìtìato • dalle circo­
stanze e noi assomigliamo troppo à 
gep-te, ; ohe, si, onora dplla imperiale 
dtegaazione perchè, sia buona cosa 
accentuarla.' • 

I L DÈCMÉT^O 
B.iliGflfflfflissaÉ.iiSieli 

JJtAia è dì Bomnìà iinportariza eji involge 
i più gravi ' problemi d i , politio,a interna. 
Le Boh^ in un' svjo lavoro p.u'bWioato. non 
ha fflolfo. sillla Revue sci'entifiquàj parIan4o 
deiritalja, dice ohe vi mancano gl'italiani, 
ohe'in Italia'vi Sono' soltanto dai piemon­
tesi, dei. lombardi, dei, veneti, dei napole­
tani e via diè'éndo'i de^Ii" italiani'nq',. Égli 
oésérva, oHe il ma'Ves'̂ ère dell'Italia dai su­
perficiali osae'rvatori, aitt-ibuito ài sistemi 
ni 'go-verno', a orisi eoonomiohe o ud' aìltre 
uontitìganze, dipende dalla più profonda 
ragione ohe in Italia raanoa la fpsioae doli» 
r'Kzzf,' inàiioa-•unìà'tiazitìae inspiì'ata dl'ùn'a-
niiaà nazsiohale• nnioà; lù' questi giudizi.del 
forte' pen8'a,to'rè francese, o'èf innegabilmente, 
del vero' e dopo trentaòinqne'aniii d'espe­
rienza siamo tntti disposti a rióoaosoerlo. 
Obi poi abbia un sentore soltanto della 
storia dói popoli itólianì vede la differenza 
dell'indole (pure ' nella" fondaraenii'ale ' unità 
della razza) svolgersi nella politi'oR e nel 
costume, 

]?u questa riflessione ohe resa pauroso il 
regionalismo ai nostri bravi veochi, e ohe 
li sospinse a prboaooiàre con ogni mezzo 
l'unifloazione. So non ohe, oonie nel mondo 
fisico oosl nel mondo morale, le'forza della 
natura debbono volgersi .'ai fini voluti, ma 
non possono essere vinti altrimenti. Ora 
appare' manifesto obe il secondare la varietà 
delle regióni italiane sarebbe fecondo' di 
benessere e cementerebbe la politida unità. 

I l decreto per la Sicilia è uh provvedi­
mento eccezionale imposto dà eooezionali 
condizioni è vero, ma è anche vero ohe, 
quale si sia la causa quale si sia il fine, 
esso pone in attp un esperimento di auto­
nomia regionale. Noi italiani non badi.imo 
alla ' enérg;ia della» sostanza, ma alla teatra­
lità'; per nói 'l'apparato teatrale è tutto e 
molti in'Italia nonòomprendohù che ci vuole 
più energia.di.pensiero e d' azióne a pre­
sentare il decreto in parola oh6,a commet­
tere cento violenze di polizia ;'coinè ci vuole 

.' più fantasia- a creare il • modesto tipo di 
Don Abondio ohe ad immaginare le novella 
'delle Mille e una.notte. 

Nella sustanìia adunque, per queste forti 
e generali ragioni, l'atto del ministero B.u-, 
dini è ardito e buono. Migliore poi perchè 
eoltanta nellit autonomia della amministra­
zione la'^ioilia può trovare rimedio ai mali 
che la travagliano. 

Ci hanno posti assieme noi Italia europea 
e. civile con l'Italia latifondista e medioe-
vale, ci hanno gettato adosso la cappa degli 
stessi istituti, degli stessi tributi e ci hanno 
ordinato di camminare di pari passo. Hon 
è possibile. 

Se si aspetta poi un miglio.ramento dalla 
riforme d'ordine sociale o' è d' Euspettare,...! 
In un paese dove la camorra impera dal 
oomnnelio alla prefettura, dovanqua, dove 
lo plebi ignoranti sono aooensibili si, ma 
inoonsoie della più profonda inoosoienza, 
"dove le imposte. > BOTO iaiiiftamente- gravi-
toutì BVii poveri, .dova infesta ili m&laadri* 

naggio, iin' autorità ohe sul luogo veda e 
disoerna può essere già tlha grande fonte 
di bene. B non solo- in- Sioilia',' in̂  ogni 
parte d'Italia la ,pìù urganta. delle riforme 
sarebbe il riordinamento dell',amministra­
zione e del sistema tributario ohe-ringoi-
rebbero vere riforme sociali; e .politiolie ad 
un-tempo, • ' 

Be dalle considerazioni d'ordina generala' 
vagiamo all'esame analitico del docrafco — 
00» ohe eccede i limiti di un articolo — 
nop manpano certo censuro e critiche, quali 
si leggono su per i gicnali. Quello spazio 
di an anno 4 troppo breve ; quelle funzioni 
delegate sono troppo ristrettei talnne pa­
iono persino di impossibile applicazione ; 
tcuf, questi sono tiltti difetti emondabili, Il 
Q-óyerno non dovrebbe'presentare il suo 
progetto alla -Camera senza mostrarsi di-
spp'sto a molte correzioni quali veramente 
abliisognano. E se sarii remissivo oonse^ 
guirà cartamante: l'approvazione della mag­
gioranza. 
• .-l^n lato iinportante- presentano questa 
pi;op03ta di riforma, lato, iniportantìssirao 
pes.noi italiani dell'alta Italia. La Sicilia-
noti."ha tanto bisogno di essere sollevata 
da|le imposta quanto .di- vederlo distribuite 
cofl, giustizia.. Sa la.iriforma dava consistere 
nel scemare i. redditi dell'erar-io per aggra­
vagli all'alta-.Italia, invece ohe una- cosa 
fìtìata ed utile Sarà una cosa ingiusta- e 

annosa. Eppure è urgentissimo;il'porioolo-
ohe aooada proprio cosi. I deputati delle 
nostre regioni non devono lasciar passare 
inÓSiservato' questo lato importante ohe la. 
questione siciliana presenta. So in Sicilia 
si sta male, nel Veneto e nella Lombardia 
o'4'la pellagra-e non si deve aooresoóra 
qui il. numero-dei pellagrosi perchè là scemi 
q-ttOUo dagli- affamati, . • ^ 

Piuttosto si tragga, dall'esempio di que­
sta' necessità di sollevare la Sicilia, quel­
l'ammaestramento ohe, finohè . vanne dalla, 
labbra dai nostrilamioi.non fu .raccolto, e 
si intenda una buona volta ohe un paese, 
il quale, si trova nelle" .ristrettezze nostre, 

I non p,uò permettersi, lussi e grandezze, di 
nessuna maniera. 

ERA TEMPO! 

S SCAMPOLI POLITICI 
La pasqua era presso -gli israeliti' la' 

grande festa nazionale; il pegno prima e 
il ricordo.poi- delle loro liberazioni- dalla 
schiavitù dell'Egitto e della conquista dalla' 
terra promessa. Ma non di questa pasqua 
noi vogliamo discorrere, sibbene di quella 
del popolo italiano^ il quale, a' somiglianzà 

1 d'Israele,, dopo esser stato • liberato d'antica 
i servitù,' va da molti anni chiamando in­
vano la terra promessa- della' sua prospe­
rità e grandezza. 

Invece gli si aggiunse la pellagra, Iq, 
emigrazione, l'ipocrisia, la servitù politica, 

[ l'ironica responsabilità ministeriale, la. vana 
ciarla, il dispotismo liberala. E frattanto 
morirono coloro ohe lo trassero dalla schia­
vitù , e l'avrebbero ben presto .guidato alla 
terra promessa. 
. GKuseppe Mazzini-chiuse, gli occhi dopo 

, averla salutata da lungi, e il popolo ri-
j mase nelle mani. di coloro ohei il condus-
j sere a rovina per malvagità, o lo travia-
' rono per inettitudine in.falsi sentieri.' 
I Ma. sta nel popolo la sua salute,' quando 
j egli non attinga al vecchio fermento della 
\ malizia, dell' opportunismo e dal macchia-
; veilismo, ma si mxtra degli azimi di verità 
jH di sincerità. Lungi le Hazioni fra la de-
imoorazia ed i suoi nemici, poiché ivi si 
j celano le insidie a tutto danno della causa 
! nostra. 
' * 

, Qualunque, senza essere né nn tattico, 
1 nò un stratega uscito dalla scuola di guerra, 
! può col 'buon senso, se ha sagtiito con at-
' tenziotìe' Id svolgersi dell'ultimo atto della 
tragedia afriotiua, formarsi' un' idea abba­
stanza" chiara e precisa del come sono an­
date veramente lo cose laggiù, 

E la guerra; d'Africa, come le piccola 
menzogne parlamentari per strappare un 
voto, e tutta insomma quella tendenza di 
voler staccarsi dal popolo, dà seguo evi­
dente ohe occorre, par salvare il paese, 
una pasqua di ra'denzioaej santificata dal­
l'oneste., sorretta''dalla" fède'e' dft-Jibsrì 
ordiaalaiUtì,"' 

L'on. Èiodtti ha dichiarato all'on. tìi Eti-
dini essere egli perfettamente d' avviso .ohe 
i militari in attività di servizio non de'b-
bano far parte della Camera elettiva, E 
dunque certo ohe un progetto in questo 
senso sarà presentato dal Govoróo, e pro­
babilmente prima ohe la Sessione sì'chiùda. 

Ci sarebbe da osservare ohe l'on. Bicotti, 
attuale ministro dalla guerra, fece parte 
della Camera per sei o sotte Legislature, 
ossia fino a quando gli parve più comodo 
passare in Senato. Mii ohe l'ilfugrire^ gene­
rale si aia - persuaso della'assoluta inoomr 
patiibilità fra .l'ufficiò di depufcat'ó - e quello 
di- ufficiale dell'eseroito, non è, piooola epn« 
quista. per ohi-come noi, ha sempre propu? 
gnalo 1 idea ohe nessun funzionario dello 
Stato-debba sedere fra i rappresentanti 
della nazions).. 

So il1?resi'dent6 del Oonsiglio pensa .quanti 
imbarazzi deve aver croati al Q-overno' la 
qualità di deputato:'dal Governatore- olyile 
e militare de,ll'Erltrea,..oocoglierà.sen?»esi­
tazione »la proposta del suo collega Biooitì. 

ITALIA AFfrieANA 
Sono cifre dolorose, ma giova ri'óordarle; 

per quanto il partito degli indignaMli, 
possa chiamarci antipatrioti. 

In Italia, non siamo noi, è il oomm. So­
dio, direttore della statistica al ministero, 
che lo dice, in,Italia più ohe 100,000 in,-
dividui v'ivono in tane a guisa, di sottqr-, 
ranei, abitazioni dà bestie più ohe da uo­
mini. - .,,, 

In Italia, in più che 17O0 località il, pane 
è considerato ' come alimento di lusso, in. 
più ohe 5000 località la carne .è riservata 
ai soli ricchi, e benlSOO oomuai ;aianoanC( 
di medico, nianoanssa tanto più grave in. 
.quanto un terzo,d^l suolo, italiano è più o. 
inetto afflitto dalla malaria, , , . ; 
• In, It.tlia anzi nel solo Lombardó-yenato 

là pellagra, questo terribile morbo causato 
dalla,fama cronica, checché sa,ne dioa dai. 
batteriologi a dai me.dioi.'aiSolpisce 100,CIOO; 
individui e ne ammazza più di iOOÓ al­
l'anno. 

Siamo dunque in pieno medio-evo, con 
tutti i. guai dei tempi moderni. • 

Ecco,- ecco . l'Affrica (con uno e anohe 
con duo /") da conquistare. Togliere quésti' 
orrori, diventare una • buona volta nazione 
civile, ecco una missione nobile, grande...... 
e antipatriotica. Siouro antipàtriotioa,.' per­
chè IJonore nostro è impognato . in, .A|Hòaj 
ed è all'A-frioa che dobbiamo pensare,' al­
l'Italia penseremo poi I 

PER LA SieiLIA 
EioBViamo e ben volentieri pubbliohiatno,/ 

il seguente articolo quantunque in altra-
parte dei giornale lo stasso tema-sia trat-. 
tato. ... - ,.- ' 

Ma ribadire earti argomenti, importanti 
,6 renderli condivisi, e sentiti da egregi. 
i amici, conforta, perchè in essi vince il vero 
' sentimonto del bene per l'isola disgraziata 
che ebbe, da un governo pazzo, violenze, 
ingiustiz e, colpe. 

Un corrispondente del Corriere di Na­
poli, ha intervistato' in (juesti giorni il 
nuovo ministro Codronchi, circa ai bone-
fizii ohe si potranno ottenere in Sicilia dal 
Commissariato Civile. — Detta intervista 
venne pure d^tagliatamente riportata daì-
VAdrialico. 

Dal complesso delle risposte del ministro 
Codronchi, c'è motivo di aprire l'animo a" 
buone speranze. Era la tante risposte, egli 
diede pur questa ; « Quest* opera intenda, a ' 
essere sopratutto un' opera di paoiflcazioiie 
e di conciliazione di tutti gli interessi le­
gittimi ». . 

Abituati dal sublime regime crì'|pinO,'; a, 
veder tutelati gl'interessi dello s&uftato' 
popolo, con l'è manette, colla persecuzione,,' 
oen la protezione di quella camòrra, oho 
era il di lui unico sostegno, il popolo sici­
liano deve scuotersi e provare una dolce., 
emozione, davanti a queste jjarole del ̂ O'o.» 
dronohi ohe viene a parlargli di glùatÌBÌài' 
di''pw9 a d'amors, 



Ltt'rOTièloirt dèibìltóoi'ootìliiiMi, l'equa 
ripai-tizioiio dei tribttti, se da uii lato .sol­
leverà contro il CodròtìBhi,--tutti ì feuda-i 
tari sioiliani òllelengpiiD.iVp.jpolo oppresso, 
dair altto dai'Staisé'ì^ettto od alle istituzio­
ni ibrtijtónjpàtìei*^:»^"-'^^ 

' è ' sempte'i'Btft&i'̂ '̂géiierùso ..ad., attui;i tòrti. 
• « l i t ì / :10 i . f f{ ) ÌS |Èói ió ; • ...':.•;;.•::.v'-v'.":":-^ 

: ,!6Stìk.*ilSQodroiiolii, tener::;ftprtt6: ed Mi-
nÌ00aie{ì$<!imorm da',; pópilti;^;%lièj • pSf 

r di|iìtìtt';'riiriinoitti'8 • ai; béjieflsijij-ptólotiaiWideL 
\.lp¥tì'àtfcitale potere, Bpiegliei'tofio ; tutte ie 
;-|oiStì' materiali § iàor(Ui:%^in'dispotìgotio ?" 
.,:Làtigttriamgoelo:4wl^énè':di^ tutti, : ̂ '̂ - " 

Se egli avrà.lalo'rza-di avviare l'iaola, 
verso ttua.giaetàje inorale ainniinistraziono, 
lo continue aiifaziont ohê  ivi regnano, eoi 
comparire ,deM gìusti>!Ìa spariranno, ê l|or-
ditte'taritb,::%cl8p,ìi'ato ntornei'ii. ; ' " ^ ' . 
.Solo •ila: govèrno libero, giusto 'b libralo,' 

,potrà";eB8tì6 il miglior iegimb boiitró îl 
ttisóm&ÈV'-- TogUete il' malb'biitoHtq o'ià 
'r&Ìiéitìàé;iiob, Ila' mbtivo di' esistarej;; ;'; • 

nel C o l i t ì ^ t k S a i i Tito al TiigUaraento 

;'r®tì3ì(pe*pBrohè n.le Stalle dei ricòhtco-
wMyitiìMfQnstaho'^ freschi muggisiipnd ffió^ 

panàaménte del pia eletto: 'àiyfiefìtò'del ^ 
(ìirOondario » il conte OaVi Gustavo Fi'escH 
deve essere il deputato politico di' S. Vito 
ài Tàgliameuto edi il inriggito ' daìle ' stalle 
é ilmfOpàtriotiSMof'''/ ' 
:. 'litii^bósa-potrébb'e setnbrara un po' strana; 
iBÌa iti-tetìipq-di elezióni se ne sbn 'dette 

: 'àHólie'di-!j)bggio, ' • ' ' : ^ ;•' y 
^ -iifoi giaino certi, per esempio, rohe," se-il 
Conte JTresohi: ipsse ,uu generale;!;; Ojtsti ,00-

' lonnello ? in penàiòne^ il vero 'pdirwàismo • 
per ì signori del comitato fresoliiano .sa-
;rebba' Ùn'altra:'fa,otì0ndtfj^sè'•lbs'ab'.l•ln'aI^da-
strial'e, 'Bù'eltra's se fosse > "tiri 

- ttiedioo un' .altràf'BiaborKK' •;;;:>';''̂ r. '.""':' ' ; 
f Ma *'Otìàai,Vfflip" ; dio j q^ 

; óuirl^felétfo^^tììjiie Vere intenzioni il* pair-
v:liìtó;¥éa!iib'narib genere, sono fruste, sono 
.:i'Sìicide ; - e ; 86' il partito; di questi • veri pa-
frioif.'tìon' potesse'' dispórre di altri argo­
menti sarebbe da un pezzo passato alla 
stòria. È:iin 'far'troppo'.asaegnamentp Bulla 
dabBeUiigginS degli'.'elettóri, via ! .'' " 

OHè'j;;r!C/«"cptomslanó una bella oosa, 
siamo' d'accordo ; ma ' ohe .a questi i-ióahi 
coloni debba ipiegarai • un , intero Collegioj 
il oréderlp) sarebbe" iare un grave i tòrto.; 
agli inteUigenti 0 libst'àli- Sanvitesi. ', ' •;';̂  

Il òomitalo del opìi'te KesShi spia piglia 
con gli avvocati obe dovrebbero^attendéré 
solo alle loro comparse ooncltisipiiali a, in' 
uno slancio di .̂ BPl «ero pattHotìs'rìió ' <$•&: 
sapete, esclama:; </. Ai : campi I ai loarnpi), 
Laboremiisl • " ' 

Benissimo; ma dov'è la l'ògioa?: ' 
Se il co)àte 'Gfuat'avó' KeSoiii 'e-'uno dei 

póohi benemèriti'dei campi, perolip volete 
oaooiariiólo 'Via e matidarlp al Parlaraento ? 

• 'Il '.'V'ÒsÈrbv'-m'O;' :'Ì5WH0^ 
oonsigliafvl,,;òrà:''ap|)tinto''pile la terra,; ha 

. biaoguó :dall'inliellig6iite, ed assidila attività 
; dpi' 'ppòhij'bupiii ed; appassionati agrippltori, 

a lasóiàrli "alla' lofó.'piu naturali' e consen­
tanee occupazioni e non inoculare anche 
ad es3t'-l'a,'Icte':p'olitica.' - -. 

Tractenlifabrilia /airi, lo disse Orazio 
ohe ama,va'e cantava anplie lui la prospe­
rità agricola, ; ma, appuntp perciò, non a-
vreblie mai "consigliato un' agriceltore a 
far leggi' ed: un: giurisperito a dettar le 
nórme'per la concimazione dèi pz'ati e per; 
l'allevamento dei bovini. 
• Noi diciamo questo: ohe l'avv- Domenico 

Qaleazzi' cadde nelle ultime- elezioni isotto 
le ondate fiingose delta corruzione orispina 
e ohe i^anvitesi possono solo nel nóme 
dell'avvi Pomenioo.Galeazzf, pre'̂ ^dere la 
loro rivincita ohe è la. rivincita'dell^'Onestà 
contro la reazione e l'affarismo. 

Da Mortegliano 
11 aprile 189G. 

In merito alle elezioni aiùmiuistra tivq, 
.'" scrissero tanti miei compaesani, ohe mi 

credo lecito; mandar due righe anch'io al 
simpatico Paese, anche a rischio di farmi 
mandar a quel paese, e quel che sarebbe 
]j6ggio anche a rischio di gettar la fatica; 

. facendomi cestinare. 
; Per Olio ppiito sono infoiidate le oensiira 

ed ;esàg6raté'le pretese, por le non avye-. 
naie'dimissioili dai oosidetti libarali. ' i 

Pretendere che un conservatore della; piìi 
bell'apciu'a, e per di più titolato, gi dimatta 

. da ;óo'hèigliere per esser stato eletto e-.tro­
varsi, in un consiglio di clarioali, è un; 
preten'dere l'impossibile. 

L'autorità mistica e l'autorità gentilizia 
ào». possono non .spstPaersì p puntellarsi a 
vioejidft, '•' 

Per: aie k peraiatteaaa M ao|4.:uoaiq 

nel ppnsiglio, lo irovó iiataraliaàimii a punto 
censurabile. Per me lo opmbattBrò, ma-non 
posso' non rispettarlo par qaesto ; come in-
vóce non rispetterei i dìraisaiotiari quando 
cedessero ; e lai,' addattaasero a divenir la 
;piuifm;a del opnaiglio.; is.,,,:;;:. ,:•, 
, ' l a duàtltc; agii, altri, ;. dpi. qn voleva, 
lp[.iSmispicmi,fltt;,fló|ii;:deÌ;parì;'^^ .mi sor-
preùàé%è'm'indispettis^p,i; :, ' : , 

'./';Ìrpotére '.'è lì: •sóghtìjl̂ cstìme di ; nhi;;;;noii. 
isa ikrstvaistmgneì&iaitritiienti.: : ' : / • , ; 

Si adatterebbero: a tutto, cpme!; si ; ;ftdat-; 
'tàrotioi'é stradatteraiiiip; ad esse-' sindaoi;di 
nomejperptó'io':sia disfatto il loro pap'o;: ' 

Non sono: ocse lìupve, anzi vecchie come 
il iiiondos':: ) / \ ". • .';::. '...•'..•• 

'Eùttl./questi riflessi, mi lasciarono freddò; 
snll'esitò delln ^elezioni e; sulle: mancate ri-
nunoie, e se;mi decido di préndar la panna 
ai è per dire agli amici di feda; ; : 
.': Meno ,bizze, .meno querimonie j studia­
tevi meglio, preparate: il.terreno per la pros-; 
sima lotta, e vinoorete come _ ne .avete il 
diritto o l'obbligo. ; - : : . ' ; 

; GR0iAÉ_tìTm 
I commenti 

della " Patria d̂ l̂ Friuli „. 

1 ! Non! sono .passati molti : giorni ohe. la 
orispina Biforniaija, propòsito di un giu­
dizio; a ilei ifavarevole: della ' Patria del 
Friuli, Ti&\ erLcaiaimà, la rettitudine, 

.Di ciò il gioi'iialp';:ppncittadino si com­
piaceva e ne traeva argomento per lih ar-,: 
tioolo ; di; fohdp sótto il titolo, non impron­
tato dì eccessiva modestia: La rettitudine, 
della, a Patria del Friuli ». Noi certameiits 
noiivle invidiamo questi elogi. ' • . ..jl'i 
i ;Sttl significato dello parole, è queatioiiB 

d'intendersi. Il vocabolario, in certi;oasi;: 
non; basta ; specialmente quando la,' rrelH-
tuUine giornalistica consiglia 'uno stile òhe 
pnò dar dei punti al sibillino : iWS; «diWs 
non morieris in bello. ; : . : ' ' . ' 

A noi sembra però ohe la rettitudine^ 
comunque voglia intendersi, dovrebbe ispi­
rare non SPIP la temperanza nella forma, 
ma anche.l'aborrimento della iiìsolenza in­
diretta,: la-stilettata uella'/'aohiena. : 
: ha Patria del ' Friuli: ohmàa, xya suo ar-

tiooletto; di ieri; sulla elezione politica nel 
Oollégip;: di , 8 . Vito al TagliamshtOj eoa 
queste'parole': ' ! : " • • ,'• 

«I^alóantp nostro, non avremmo mai 
« jiermésso ohe la polemica elettorale tra-
«'smodasse'in ingiuria personali s,'; -, 
; Beni detto. 

• ! Ma nell'articolo di fondo Ip stesso numero 
di'ieri, ehp 'predica bene, razzola male :e 
leggiamo : . '" 

« Nella Deputazione friulana, par le ele­
zioni generali dello acorso anno, riuscì lino 
solo'ascritto all'Estrema Siaistra, e gueéta 
eccezione era appieno giustificata per. la 
onorabilità 0 p^ precedenti, di lui nella 
vita politica a, servizio della Patria i>. . . 

Siamo d'accordo nel tributare il dovuto 
rispetto all'on. Biocardo Luzzàtto : e siamo 

• pure convinti che, se fossero riusciti anche 
gli altri due candidati dall'Estrema Sinistra 
anche per questi la Patria del Friuli, nella 
sua rettitudine, troverebbe giustificazioni... 

, Ma dove non siamo d'accordo, e. non è 
d'accordo la Patria dei Friuli con sé stassa, 
si è nel modo di polemizzare poiché, ella 
ci insegna, che non si deve trasmodare 
nelle ingiurie personali, 

A S. Vito al Ragliamento, Gìaleazzi, can­
didato dell'Estrema Siniatra, ex deputato, 
caduto nelle ultime elezióni generali, ri-
Borge ora alia lotta in noma di quel partito 
che ha tanta ragione, senza'avór mutato 
principii, nemico dichiarato della corruzione 
orispina e delle pazzie! africane e la Patria 
del Friuli nella sua, rettitudine, è padronis­
sima di combatterlo. Ma Vonorabilità \Ì6Ì 
candidati friulani di .Estrema Sinistra delle 
ultime elezioni, non-' è una eccezione per 
uno di essi. Queste eccezioni bisogna ohe 
la Patria del Friuli la cerchi invece a ne 
troverà pochissimo nelle file degli amici 
della informa, rettitudine, quella : dei de­
plorali.:, _; • : 

Pel Comitato protettore 
dell' infanzia abbandonata. 

Egregio sig. Direttore del Paese, 

Mi.permetta di yalermi derB,up.giprnale 
per rivolgere iint), racco|nandazione al Do-, 
mitato protettore ;. dell'infanzia -abbando­
nata. Veramente i a -mia ràooomaudaziop.e 
do'vrei rivolgorla all'autorità di P. S. ;,non 
lo faccio parche credo che altri giornali 
concittadini la abbiano già fatto ed, muti 1-

imente; E h i se ogni istituzióne dove3sa ser­
vire allo scopo per cai venne me^sa al 
mondo, il mondo sarebbe un altre mondo. 

Di Parte pose 1' autorità di P, S, oreda 
bene di noa doversi : oacuiiai'a, Sì pambia 
piik preato un govetAo aka tt4'aUbci4ia6,„„ 

f i l a in mente, signor direttore, quella spia 
del Giusti, rinchiusa nel!' Ospedale e poi 
UBòita e tornata inoonsoiaraehte al veochio 
mestiere, quando di quel mestiere non c'era 
p Ì ( Ì ; ' . t e Ì t f p g n O ?: . ' . ' : :'' • ';:"•;:., • . :,jl;:J ' ' ' ;'"?;:!.,,- .: :• '. ..^f 
jS'Óiisplsiinpel'antéi;*!!:;; P^JS. dotSttef :<i0i:^ 
:'frter''!ffii|adi|>|sl|)SÌ!M SHB;-pepìbrzag||; 
'^iisfzia, foOMe|lfl;:'';«nóom i :(iuàiiti|it|tia, :a | f 
••v'i;,sien(|'iipiil àn;o^£,^à.;:sàiogljóp;',;»i^';i|itì': 
:.dft Jipegnere :una •'bomba.,,.: y}f"'':vyVy ;.j:: 
:•'•• lià, torniamo:... .iillàimadds|HMj';',;v;4,.!i.i>jf:: 

. :]5spongo alle pi#:"tìgllcjie;: :tì6lFtì0iiitàto ' 
protettore dell' infanzia abbandonata, l^^^ 

'ffiia :Impi-óSsione' te;'ii6Tró'Xiiff''flitto.' "Siilla' 
imprppsione, potrò ingannarmi, ma abn lo 
credo ; sul; fetto noh m'iuganiio perollè fui 
preaonte. -: 

, A .IJdins, bisógna dire il yerp, -vi. sono 
pochi niendicanti : appunto . perchè vi sono 
molti istilliti ; di . beneilo'aìizà •)' e;perohèi vi 
apn mólti : latituti dv b'éneflbónia, i potehi 
mendipantl dànnp,' come ' si .suol dire, nel--: 
l':ÓOpkio,v:,:, !.: V;' ' ;'.'i , :•::; 

3É uno spettaco'o triste veder stendere, la 
mano quando si stende.par bisogno.;.ma è 
ributtante quando si stètidP per abitirdine, 
per mestiere 0 par vizio, . 
' Ma quando è il bisogfio, qtìando; èi il vi­
zio che vi ohiede un acido ? A;chi è bupn 
osservatore apoacle di,rado ingaiinarBi;; ma 
non è di ;OÌò phe vogUó parlare àdpssP. Se 
il vizio'sta in iiìià presa di. tabàbco, ,od in 
Uh po'/d'àoqtol^ite.'quando' fa freddo,: il 
soldo è sempre :ben: dato, ;• : ̂  

; Si tratta di:altro;;. ;deir; inganno, ,oióè, con 
cui si'; tonta; la, vostra pietà e .specialmente 
del.dèllttp ohe. serve all'ingannp. . . . , . : 
' ,iriìohè uà pòvero diavolo si finge mtttó, 
0'zòppòi'o cieco non;' niiocé' a' nessuno % 
potrà : più, O::ihaho,: riusòire nella veoohl'à 
burla dall'avvedutezza di colorò cui egli va 
mostrando, le proprie disgrazie. ... 

Ma quando una megera .si fìnge madre 
e porta in giro,una creaturina malata, esile, 
all'amata, mal coperta di pPiipi .e;,;p,er im­
pietosirvi. m'aggiofhipnfce ;piz'zioa:di'-ia;Bco'sto 
le gambucce di quel povero essere che si 
mette a strillare al -vostro, passaggip,-sa­
rebbe'un delitto no,-,, provvedere siibito,; 
subito, non accertare ia verità del fatto 
punirlo e ripararvi.; Ed i ! triste fatto" è v era 
od avviene qui à:IJdihe dove vi sono tanti 
istituti di beneficenza, ; di protezione^ di 
previdenza èco. '';" ' / ; . , ' . 

.Porse di quelle.Vmagere ve n',è' più! di 
una; ma una,.-io 1'ho notata ed.pbbi l'im-
pfassiehe che,essa, di tanlp in tantp,,cambi 
if .marmocchio'; 'che neóesaariamente deve 
andar a prendere «noto da qualche madre 

j i n f à i n e , ' • ,'.'.- ', ' .V", -i!-',': - . ' ; • ' • 
' Questa l'impre^ssigne/ raii, j—;,Il,;fatto che, 
verrebbe •.a':::ppnfertìiài4à:'é,'4tì'& sonò 
in Meróàtbvecóiiio verso le ore, 8, fu, vistò! 
nn banibinp di oi '̂oà; due anni, solo, smar­
rito. Interrogato da un passante, g'j,afda,va 
attonito sènza risponder nulla, Eu'rapooltb 

' e già si stava per portàrlp all'ufficio di 
P . S ! quando sbucò'la megèra ohe si disse 
madre dèi bambino e lo reclamò allegando 
una scusa' qùalnnq;u6 per giustificare l'inu­
mano ' abbandono. 

Ah ! signore del Comitato protettore d.6l-
; l'infanzia, io non dubito che vorrete iii te-, 
resaarvi-di quello povere !or6aturina/pou-
dannate a tanto supplizio. ! ! ; ! 

Io non sono intransigènte ed accetto an-. 
(ihe i ! palliativo della beneficenza illumi-

;nàtà, ili attesa dei bai -tempi, ahimè, cU; 
sa quanto remoti, in cui alla ;benefioanza' 
sarà:soatituita l'a giustizia per tutti, 

.Mi'pPrdòniJ' egregio. Direttore,;la lunga 
ma, 'vò'!;sp6ràre, non! inutile cicalata e !ini 
creda'"'- ,' , -'; ", 

La huoììa Taresa. 

Società operaia. 
Bióordianio ai soci di.questo importante 

Sodalizio che ,domàìii,, domenica Ì2 oorr., 
; avrà luogo l'asaeinblpà generale ordinaria 
:nei locali della Società; ore 2 pom. 

Elezioni di Probiviri. 

Domenica 26 aprile 1896 seguiranno la 
, ale zioni dai 1 : dieci componenti il Collegio 
idei Probiviri per le industrie tessili con 
jsede in Udine, dei quali metà da eleg-
jgersi dagli industriali e l'altra metà dagli 
i Operai,, ' 

Le operazioni per le elezioni inoominois-
rannp "ttlla ore 9 ant. 

Le sezioni elettorali sono in numero di 
due e cioè 1' una nell' ufSoio della Camera 

', di commercio por gli industriali dei Co­
muni di Udine a di Martignacco, l'altra, 
nella stanza municipale attigua: alla sala 
delUAjace, per "gli operai . di questo Co­
mune. • 

Ogni elettore ha diritto di scrivere nella 
scheda cinque. nomi di candidati da sce­
gliersi, fra gli eleggibili appartenenti alla 
rispettiva pUiase. 

La.scheda può essere scritta, stampata 
0 parta scritta 0 parte stampata, 

j La votaaioaa a pua» di aulUtk resi» 
• »ì»«i'ta fino alle A gca, >,, . 

-'•.'• :- Piato-;'re|ìglo'sé.: > • '•'ip::'}^ 

L'artjppiatteÈitìtej sotto i l tepie8SÓ, |^o/- ' -
opmpa,#^| nppiijltimp' n u t ^ ó di .qilektó ! 

^régei^lJS. pen^àìop, : mi fe' ' 'riibv veniré^ff p -.:. 

Segciante:,-.,,,.fiFia.- - ...••-•-..--Illi.:'.'..:".•; !lÌii:.-«::' 
-!"l'!S!;Pare im|)Oaflbile,.. chè:'i8ji|&ità:'!làM!'Ìi.-!,,' 

t'" flii'csso, •-itt:f|Ì||-v6rtiglnpd|ipìfaócg|^i;|i [,: 
OTttmanità^,^?•Sarattél;i8llSàv:tle^ 

ideraò'^r" W3|aiips-i;èggè*e;*:ttilìtàv5a'" :di::;:tì̂ -̂ ;.:;: 
}testè!:!l[fttitufĉ <àjp;ĵ è ;• ftOttp-^^ !tìbtt .vjfi^es.'' 
:!reùza, 'di santi,4'~A^ ,^nÙLàóhne.,'^'Èy'''&moir\ 
%atioó;S-:ohi;'n:òtf!Ìà*óca;;!;:iìóà''Jiii'SdM^^ -
non produce, ocnsuma è ;talvplta disperde. ' 
Chiedetelo, ' s | vi: pi(tóè;|à;!quélle|pB5vgre:: : 
mogli, 'per dirne,-una,;degli!*Op^aiS| tt'jjjie-!!: 
gli" iànpcèuti 'Ipr figlitìlettf,'èliè'"!^ggpnpi!!; 
ohimè, il rispettivo 'padre; p,.maritò sfrut-; ! 
tare in un sol di festivo i-sudati .i^ìspàrmlr; 
dé!l,':intara settiuiana, OhvedptèloXìiùreS'.s^ij!-
èssi e mi saprete d i r e i pianti'..'6 gli ! alti' 
guai! Quindi il vizio, 1'abbandpnp,, 1'ab­
brutimento, la.miseria, la famej il;delitto':; 
quindi..., ma ohe giova egli' i'ipèter6'";:<ció,-
oh'ognun sa,:! Piò ch'ognuti vèae, tìWógndW;:; 
sente, oh'Ognun: todoa dirò:quasi'tìpà'imàiiò:!? 
"Interessa poroiò il -buon órdine sociale fonr 
dato,;!a non dubitarsi,.sulla,prosperÌtà,dle,lle:-
famiglio e,sulla iaoralità!delle ma3aB,;:ttÓphè, 
aiehó! tfilà.': fa'tibaa volta rimòssi"! ia'éhtftì^ati;" 
fomiti'di'-ròVinà'economica. Nott;sì;sgòiiiiBiì-f 
tino le anime ;tim0ràtej Sopprilnando,l,P!'f8!i ' 
ste.extralegtdj: non-sì'Offende ;uo,'Bi rfi/'(3»(|é:, 
,la. religione! che,.!a!ppuuty, in que'giórni'.è, 
piiV p'rp'iànata ,da cauti pscatti e dal turpi?, 
fcquiò ''di~ gente briaca .'e' rissosa ». !;,"•! 
:- : • : : , ; : ; ' : ! . • ; ) • : • ; • • ' . . . - : • ' • • : : : . ' - • ; " ;'-.:'"•''!Ató»tì;'-j : 

i Consiglio cpmunaltì; ! f 
'Il Oo!nsiglio oo'mnnàle di ièri yenne pre-;-

siodutò'dall'assessore avv. Antóhi-ni-èsaenció 
assente il sindaóo 00. Trento! per rilàlattià ! 
!della sua consorte, per l aou ì giiarigipna'il',! 

; Consiglio !feep, auguri. ! :?: : ; ::!,;!.,;:;•,,:;;;;! 
!1!1 Preaident'e fa ppsoia, un' cal^o:..saliitp 

alili rhernorià dèi pròdi .oàcluti !ìii !Africàj'.,:. 
al quali! 'il Consiglio! si _àssoéià;!ll cpiis!! : 
Sandri: loró dichiara ohe il s'uo:v'ótó'signitf!; 
fica pr>y;ondo cordoglio per la sorta !avvèrsà 
e sincera ammirazione ; per, l'eroismo ' "dai; 
prpdi caduti auUe roccia abis3iae|;ma ..noft!, ; 
può intendersi come inóbraggìàmentp-à per-' : 
ae-veràrè in una imprésa' ohe' egli, oàtiai'dérK : 
nèlàsta.:- .:'-,;;.:::•::::' '-'; : "':;: •"'•i,:::'hU,. 

Si esauriscono diversi oggetti "di ordii'-! 
naria, .amministrazione; : i l ; cona, ,Sandri'gir 
lagna per un!: impiegato soprapumerario! 
assunto alla sazióue ànagrad e quindi, di: 

; aggràvio ,'al bilanoip ed 'a'prop'ositò'dBllà' 
" ricostruzione 'dèt?muro ' di ' próspattb' sulla' 

•via Cavour,! credè"-9ia,;giifntà flf'^tempò-dt'"' 
pensare non' tanto alle .spese, :di;.abb6Usr:i 
mento quanto. ad aaouèrara i cittadini dagli; 
eoceasi'vi aggravi. E sullo sviucplo dalle.! 
cauzioni -pei' l'Esattoria comunale; lo stésso! 
consigliere ohiede aè la 'Banca "ai 'è! uaifói'i ' 
mata'alla deliberazione;sullè percezioni inr;. 
debite e l'assessore Measao rispande che làV-
Banca rifiuta di .riconoscere in ciò la pom-' 

; petenza del Consiglio p che la;definizione 
; è' î imèsaa al Prefetto, liapUua, il cons. San» 

dri, ma lo svincolo è votato dal Oonsiglio,! 
, perà con. cinque voti contrari. !-- :-:;,-:; 
i. Seguono alcune nomine ed : infine vienei: 
! apprpyata la proposta di riatto p' riforma' 
i della,tripperia;nel macello comunale.! 

La luce dell'avvenìrei ì: 
Una nuova rivoluzione,'irivplùziòna ha-*-: 

neflpa .nei 'suoi- effetti generali sta! -per avi:-
i vanirà. Sta per finire il regno:delle grandi:' 
; società . d'. illuminazione, a ; gaz, ó, a lupe!, 
elettrica. L'agalnté ' di questa risoluzioiié! 
economica' è un nuovp gaz, uh carburò di ! 

: idrogene, :l'aoatiléiie. , ;';' 
, Se si: prende! del carfturo di càlcio, un 
sala ohe costa .oggi 46 lire, al;quintale, m?i;. 

; ohe, posterà forse domani, 20-lÙ..lira, e lo 
; si pone in contatto deU'aòquàj avviene.un 
fenomeno.curióso, ma' aemplipissimp, L'aóqnà 
(che è composta di'idrogène' ed'; òis'sigéno)' 
si decompone,, l':idrogeno dpll'aoqua-si com-» 

: bina col carbonio del oai'burp. di oalpip 
: (composto di carboniu è calcio) e , forma il! ! 
; gaz acelitene, mentre l'ossigeno dell'acqua 
ai combina cól! calcio del Carburo ' e riòo-

[ stituiaoe la calce, che in' contatto dell'ec-
' cesso di acqua si. idrata. Uscendo carburo! 
: di,calcio; puro si, ottiene acetilene puro,,' 
un gaz olia è dotato di un potare illumi­
nante 15 volte più potente, a unità di vo­
lume, del gaz ordinario. 

I Un Chilogramma di óarbui-o dà 300 litri; 
di acetilene, per produrne un mètyo 'cubo'. 
ne pocpryeranno perciò oirpa: 3 QhHog),'aminì, 
il phe importerà : una spesa di lira;!l!BO-a,l, 
metro cubò, tré volte quanto oost». in, media' 
il gaz!illuminante. Colla. atBs,sa,spésa-dun­
que produciamo tre volte tanta luca,'ina' 
aa calooliamp il prezzo cui indubbiamente 
scenderà la materia prima, pep; la proda-, 
alene ir;dustriale del oarb.aro, tra pochi 
anni avremo la luce quasi par, nulla, : ' 

La, "̂ rje dftll'aoetileas i spl̂ adigla, d'wa 



.:•;•*,• i 

idiita. ed: a in ih i ra t | ; alla :,feafò oMû ^̂ ^̂  ,riesoi-
-'ifiisfima flera_ v ìm' ( t i •'(3ffidàfejt &.iié;;'màiiìo 
:>Ìiiìaslii\ infeaÌ&bi.K^^'?;>';'^ T^">:i;:fi,':''., •; 'il' ' (!'•' ' 
: V&ià BÌ;'Botó;'idèiiM sa i i tSn^ IdijìillilBitìitìi'. ' 
zltìtìè i pttbbliòa; e priyata,:e: démaai potremo 

iiivertì; sul iavoló utta nuova,- la p iù mar'a-
•Yi^osà. e la= giù econoniitì»:^:lwnpada;,|)dN 
;^iiatìl6^',^àeUa.:::à<i•BqBtìIeiléJ?t' '^••X'^^--':"fì:,'j- • 
? •_p5ÉÌyviva-Ì|i;Ji<lggv.iÌ9ll^^f?Bttirei*;': :M'"' • 

•• ^(1^^ y ^ i ^ ' i , : ; . 4 - v i ; ' ; ^ , „ : ; . • ; ; , , ^ i ^ ^ . , . : :^ i^' ' . - u ^ : / ' ' : ^ ^ ; ; ^ ; - ; ; ' ; ' • , • • • • ' , ''^''^'^ 

^:;|ÌlBf^eSutfi3dàjiioi:3Ìt:S;9Ìg,?'0 
•^^o|Me^Ìltó3^6lÉfSOHpe«)J' gitJJtiÉilè: M)'ffiMo, 
per dioliiaràroi che della BOmina Bdttosoritta 

; /per l 'albero di Natale iiòn vennero riscosse 
o l le . circa 80 litej delle quali par te vennero 

vrest i tui te ai. sottosorìttorì e parte , óiroa 12 
i i r e , riinaaefù:' tì^^^ n o n . ri-
joordando ifisig.-tOmàcl.a-.olii;appavtengaiiò. 
Egli ; di ̂  soggiùnse ohe appena r ipubblicherà 
l'Aj'aMb insei^irìi ùtt artioolò r ichiamando 
all'inoasao quei donatori ohe, ancora noii 
fossero r imborsat i . 
;; B,,noi per debito d'imparzialità,, abbiamo 

datcìj'pubblicità a queste diohiai'aziom del 
/ygdor , ibAat i . ; :.,':•:••;.,•:• ,,i ' ' ' , , , ,;-^', 

La^tragedia di Via Ronchi. 
,i;.j,jlJÌ *iitìai-a città, fa ieri funestai», da Un 
tragico: àv^efaimònto ohe ebbe luogo nella 

• oasà: del sig. Aurelio Oeoovi in via i ìonohi 
•'„-al-H;.;-Ì7.. ' ••}•-.:••'• "J'J:''. ,•:•-.:•••:,•• 

•''""Ivi:laBltòvSr '̂daiì flii'oa:;dae masi,^ i à una 
oaiàerà amtliobigliàta, afìltafale dal sig. Qcìo-
y(tnm:>'rum,iotto, certa Luigia Ooroioae di 
jViaiienzb d'iinnii 26 dayMarigtiano, mari l»ta 
ft'Sèpiratà 'dal marito, dimorante a •Nàpoli,' 
l 'ex-maresciallo di finanza lii i igi Oasilli. 
: VMa essa si spacoiava pe r sorella del bri-
gaclief e ; d i flhaiiza; £aòlo De Sant is d ' ann i 

,,;S7y'.di: s tanza :a. Timau, i l quale invece era 
(partì);,;tùil'siiojyeoohlo amante, e,,la3 0BÌ're-. 

i l a z i p n e ' d a è a v a ancora da quando" il De 
"Sant is era dipendente del marito della Qor-
-oióhe, il maraspiallo Gaailli.. ^ 

lifc poròione però tìon si' òpntòntaya di 
/ q u e s t o come non s'era aoooutentafca dì altri 

amori, m a aveva contemporaneamente per 
^maht 'e / i l fur jevé ' : del 2tì.o fanteria, qui d i 
gùai;nigibnèj" Giovanni, Ledda, il quale in 
bìiòjià fede aveva creduto che, il De Santia 

.fòaèe effettivamente fratello /della Luigia . 
:: : E d i l Paolo sublva qu6sta rélaziono perohè 
ijetneva di perdere l'afletto della sua Luigia , 
là quale, a quanto sembra, voleva con lui 
.del tu t to finirla. F u ciò ohe spinse il De 
.Saniiis . a l l a .tragedia^ avveuuta ieri e ohe,. 
/ oMS'''prb'(piÌbdè/l6àtère' ohe ' t;en6va. addosso, ] 
vèiiae da esso preineditat», A colpi di ra­
soio, teiità uccidere la Cordone ohe , faggi , 
mazzo.- ignada, npUi .slirada^ ,e,, alL&alvòin 
una casa, vitjinaj.posÌjiajdlDe Sanliis ai uo-
,bise con due obipi d i ' e v o l v e r alla tempia 

.'destra.-' . •//. /.y •.....• ^ • " • - ' , , 
/; BJ l'epilogo del di'amma fii questo ; la 
Ooroioae vanno i;i-asportata all 'ospedale ove 
guar i rà dalle ferite fra quindici giorni salvo 
óomplioazioni; il oadavere doUo, soiagurato 
De Santis giace nella cella mortuar ia del 
oimitero. 

Per mancanza di spazio. 
non posàiamo pubblicare un lungo arti-
Dolo che ci pervenne sotto il titolo « A 
teatro chiuso » e dobbiamo r imandare al 
prossimo, ntiinero alcuni articoli di cronaca. 

l i f ìpanda militare. 
Ecco il programma dei pezzi ohe la banda 

dèi 26° reggimento tanfceria eseguirà domani 
la^^aprile in Piazza Vittorio Emanuele dalle 
ore 19 alle 20,,30: 
1:/Marcia « S i e b a » Marenoo 

:'2. M^zurka, «'Notte d 'amore» ,/ Far la t t i 
3. Coro e terzetto finale «Dinorah» Meyerber 
i . ' P a r t e I . « Salvator B o a a » , . Gomea 

:-àJ :»'["• II. » » ' » 
6,: Polka « Damen Oorao » HomzeI 

.wgl-,/'" .';':-.Circo Zavàita.' 
f ;È^bmani ' è l 'ultimò giorno ohe il : Circo 
eijiie^tre Zavatta si ferpia,: t ra noi e peròib 
darà 'due tgriindi rappresentazioni d-addio 
alle qualij :ne siamo certi, non manohèjjà 
di' éouoorrere nù numeroso pubblico. 

A i è i * i o o l t o i ' i I ! 

, La Società l'UGÙAGLIANZA di Milano, ha de­
liberato quest'anno di accettare contratti di aasi-
ouraziojie contro i danni -della, grandine, a prezzi 
inlerioii di/qualaiflsì/Sooìetàclie. cotoe rnsa, pos-
,BÌed6 torti garanzie, polche non a-yendo aziomstij 
deyól«B a beneflclo dagli assioHratl gli utili annuali 
essendo di loro intera ed esclusiva proprietà. 

Inoltre,accetta óontratti senza franchigia; colla 
restituzione di quasi metà del premio pagato se 
il.prodottò assicurato non viene colpito da gran­
dine; colla londizìone di abbuono dagli Interessi 
a clu paga il premio con cambiale, e quella olio 

, in eima di danno non fa pagare spese di perizia 
sulla somma llciuldata. 

Agli AtìBICÒiTOlU che fanno parte di qualche 
CQniMd-'Agrario, Cassa Hurale, o Sodalizio oonr/e-
«erer&COjiràK poi un ulteriore sconto dal 10./° 
sur preìnl di tariffa. '• 

GOMITATO VI SOBVEGLIANZ V ; Eubiui dott, Dome-
Bloo — /Ptaaolu dott. Alessandro — Zuzzi oav. 
WauceBoo. 

Aàiitiira GisMKR\i.i!it 4.nt«nÌQ Cli'asst g«om«tiìi.'> 
« | t9aom«- , TOINB, vi» A(t«lUift 88, 

• / • • ' ^ ' i 

Ogni sèttlntiana una. s 
;/ I n /P re tu r» i : ' \ ;••;!., :•'•.:-:'„'' .'.' •;• .; ,;,V ;.//,,;:„: 
:, i l j n | ; donnìsaiàl légi 'a/^ ha , ; i t ó 6 ^ 
ìseSao 'a u h gìovaiiotlb per sediiisibfi^.''; 
.; I l magis t ra to- le ;ylOfflanda:/::/,' ';;T.̂ , 
•':':•— Avete.fetitó,,aiialòhe rssi^tètizaiR^ ;, 

/ ,;— Hb^:gridttto/bbn ijuttele/ttlìe^^ferze 1 . 
/ /r~' yenssimp ^^jaoggiuiise.uii. testimc^nio; 
'J-̂ :?:mii;?iiplb':'f[iésiv:.'dbpo 1;?J .;',/|• ,•/':'',€''?'M,''$^ 

'̂: K; uifi§|<?|deiio:lSiid|b|il%. ' ; ' | 
BbÙ6ttin()''tellimanal6/;dal S aVi l aprile : Ì808 :// 

• ' / " . • ' '. . '' NnscUo' ' ' • • 
Nati vivi maschi 10 femmine ,B 
^,v morti . „, , 1 ,„ ,„,I _:/, .. 
Esposti „ — „ 1 

,::, . • , Totale: N, 22, _ 
"Vi •'. ' ' :;Mortl a ilomlóUlo'..;'/ 

Maria Bidischini-FattMi fu Giacomo d' anni 70 
contadina — Marianna Franoliì-Boarzi fa Giovanni 
d'o-nni 74 cuoca — Ginseppe' Patronoino" dì Luigi 
di mesi 10 — Maria Zuoohlatti-Blasoni dì Vatón • 
tino d'anni 25 contadina — Egidio Bergamini di 
Carlo di anni 1 — Giacomo Toiroietti fu Giuseppe 
d'anni 40 uegozianto — Anna ; ZiUi-Mardiioli fu, 
Antonio' d'anni 6'8 contadina — .Federico Bertiizzi 
di :yittorio di mesi 7 — Elia Vidotti di : Eugenio 
d'anni 16 fornaio — Anna Treviai-Zavagna fu Gio. 
Maria d'anni 80 casalinga — Luigi Brusuttl di 
Giuseppe di mesi B — Lorenzinti Zuocolo di An­
selmo d'anni S.é.me.'si 7 ^ .Dania, .Valzacóhi di 
Leonardo d'anni 2 — Paolo De Santis dì CtiWo di 
anni 87 brigadiere di ilnanza. 

Morti nclV Ospitale ClTìle. 
Caterina Martin: fu; Giovanni d'anni 15 contadina-

— Maria Cooeanoig-Siinonetti fu Giov. d' anni Btj 
contadina — Gio. Batta, Vuomini fu Giuseppe di 
anni 62 facchino r̂- Caterina? Saftfcellanl di Marco 
contadina ^ Teresa Oittarò-Magcini fu Luigi di 
anni'44 rivéndugliola, ' "' 

Totale n. 19 
dei quali 4 non appartenenti al comune di Udine. 

• patrimòni, -.'. 
Napoleóne Pizzamigliò fabbro con Tranquilla 

Oaselottt); casaliiiga :— lUmbèrtò Gandussi ,i: agricol» 
toro con Teresa Aatoniitti saggtolalà — Angelo 
Plaino cordaiuolo con Anha Piatti setaìuola. 

Alle ora 19 del giorno 10 aprile in Ee-
letlo. Umberto è manca ta a vivi coi conforti 
della religione la a iguora / 

"TERESA DASrZUL yedoya TOSO 
' l ie l l 'e tà di ann i 67. 

Le figlie Annina mar i ta ta Sonvilla e Rina 
mar i ta taEizzani , ' i g e h e r i Leonardo Rizzàui 
e Vittorio Soaviila ed i nipoti tu t t i stra­
ziati dal dolore ne danno il triste annunzio . 

l ' fnnera l i avranno luogo in Eeletto Um­
berto il giorno di doménica l'<! corr. alle 
ore 10 e mezza. 

- CHIAGCHERE AGRICOLE ^^' 

NOTE DI./STAGIÓNE 

H o Bul tavolo parecchie le t tere di per­
sone ohe mi chiedono informazioni ed isti'u- : 
zioni d'indole agrar ia . 

Dovrei rispondere a tut t i con let tera, eb­
bene, risparmio tempo e francobolli, a r i­
spondo a tu t t i quei cortesi su queste ospi­
tali colonne. 

I l mio parere, per quel po' che vale, 
acquisterà in estensione, senza perciò per­
dere d'efficacia, dato ohe efficace abbia a 
riesoire. 

Mi si chiede : Vorrei provare la conci­
mazione supplettiva del granoturco, quali.' 
concimi, in quali quanti tà, in qual modo, 
dovrei impiegarli ? ^ 

Ecco qua. Io sono d'avviso e nella mia 
pratica d'agricoltore l 'ho sempre seguito, e 
me ne sono trovato ' contento, ohe lo stal­
latico sia il principe dei concimi per la col­
tura del granoturco, come lo è in generale 
per tu t te le sarchiate a granel la , :per le 
radici a grande aviluppo, ecc. Lo è non solo 
perchè restituisce al terreno tu t to quanto 
e di queste piante precipuo bisogno, ma 
ancora perchè mantiene soffice il terreno, 
lo provvede di quella sostanza organica 
ohe tanto difetta nei nostri te r reni del medio 
Friul i , ed infine perchè le condizioni della 
nostra agricoltura, a rotazione biennale di 
cereali con bestiame relat ivamente limitato, 
sono tali che, quando ai voglia essere pro-
gremsfi in agricoltura è bene: destinare 
quasi la totalità dello stallatico al grano­
turco. Sviluppare ques t ' idea mi t rarrebbe 
troppo in lungo, mi limito ad aasicurarla, 
riservandomi di r i tornare sull 'argomento, se 
ci sarà bisogno, e r ientro in carreggiata. 

Nel caso concreto, quando si abbiano 
terre lontane, o insufficiente o scadente 
stallatico, e si" voglia dal granoturco otte­
nére prodotto rimuneratore, oppure quando 
si voglia fot-zare la produt t ivi tà di questa 
coltura associando oppar tuusmenta ( è la 
miglior cosa oho si possa fare) i ooacirai 
artifloiali allo stallatico io aonaiglie,rei, rife-
r6ia,aomi asmpra alle oondizioai del medio 
Friuli, di few ooaì. 

;: Noi solco aperto, magar i opn,/un'arEitttra 
in terna le , ,dopo erpioatò: il; terteno, al 'spargè 
lb,'''AtaflatT8ò. .à/:^itì|iiatl ^-r^yMéi'p •^;::a;:;,siii. 
pMitolu s i ' dà^ uha;' vpobtèt»^&\pè^/hsf&ln^ 
atliingato. .oda buona /tetraj/ in, ragione di 
u n quintale, : per; bampo, Néltp alluvióni 
f? |S«ie e,: oalbM'ea'del / E r i u l i ; oopideiitalèy 
ttèfle:;:/'|,Ilùvionif; /grosiblaàb," '/josàaa&ó : del 
tìedio, / ;Muli ; / j |a | 'e t )M; Slpeiib' KÌssof are / W. 
.jeiffijs&to';"dii/:llJ5''' ftSSO !-/.éliÌIbgi^ài^i'vpàif 
pftiipo: di: sblfeteftdi J b ^ 
^(Jiissta/aggmiita/lià p t è t S mixatìbli ssima /pa^-
laBflo: i n gòàei'Wej/ quando' si t r a t t i 'bpbblal-: 
mente di terréni: argillosi quali 6è ne.aotìp 
tanti appiedi d e l / n o s t r o anfiteatro di obl-
l inà , ' s i ' può i'tfpàfmi'ars la spesa, certi di 
ottenere ;3e/' o ra -quas i : eguale riaiiltato. 
, /P iu t tos to /c ' è /qua lohe^éósa /da ; /dirtyi sulla 

na tu ra del perfosfato d à ' a d o p s r a r e . ' I l c o h -
oime fosfatico deve var iare àeoondo la na­
t u r a ' d e l te r reni ; l 'esperienza locale vale, 
come sempre, meglio di un t ra t ta lo e più 
del parere di dieci professori, ma in gene­
rale ai può dire ohe è conaigUabile l ' im­
piego del perfosfato di, ósm-'jm iarreni 
ghiaiosi, grossolani. Sciolti, pr iv i di sostanza 
organica, facili all 'asciutto ; è consigliabile 
i\ perfosfato minerale nei jteiTeni di medio 
impasto, piuttosto fini, argilloso-^bàlóarei, 
discretamente provvisti d i sostanza organioai 
nei tarreai infine flai, pi-ofondi, freddi ar-
gjlloai, poveri d i , calcarea relat ivamente ; 
ricchi di. sostanza or^anioaf preferire il fo­
sfato Thomas ma allora conviene aumen­
tare la quant i tà è portarla a i5Ó etótó per 
campo.. , , ••' . / •4/'/ ',' • :"-,;. 

Là oonoimàzloue suppletoria non può 
però, generalmente, l imitarsi a questo. 
, Molte volte avviene ohe malgrado/questo 
siipplemento, per l à povertà del terreno, 
por la scarsità 0 per- la catt iva qualità dello 
skllatioo, le piàntinci d i granoturco crescano 
esili, malattioie, clorotiche. 

Allora, pr ima della r incalzatura, si sparge 
pianta per pianta, un, pizzico di nitrato di 
soda, nella misura di 26-BO chili per campo, 
più 0 meno ae ondo l 'aspetto della vegeta­
zione. E basta. 

Ma voi ci rovinate, parmi sentire obbiet­
tare da taluno, non pensate alla spesa in­
gente, alla forte auteoipaziono di denaro , 
forse, cliia:ià, non compensata dal l 'aumeii to 
di prodot to? 

Riguardo alla spesa è facile fare il com­
puto / 

I l perfosfato di ossa (di titolo lé-16 d'a­
nidride fosforica e 1.6 d'azoto per cento) 
costa sul posto L . 11 al quintale. 

I l 'perfosfato minerale (di titolo 12-14 di 
anidride fo.'jforioa per cento) costa sul posto 
l i . 7 al quintale. 

I l fbafato/Thomas (di titolo 16-17 d 'ani­
dride fbaforica per cento) costa sul posto 
L, 6,50 al quintale. , , 

I l ni trato di aoda (di titolo 16-16 d'azoto 
per cento) costa sul posto L. 26 al quintale. 

La spesa dunque di una concimazione 
supplett iva ascende, usando perfosfato d'ossa 
e nitrato a L . ,18.60, usando perfosfato mi­
nerale e ni t ra to a L . 14, usando fosfato 
iThomas e nitrato a L. 17,26 per campo, 
centesimo più centesimo meuo. 

Eìgua rdo all 'utile, p o t r e i c i t a r e dei casi 
in cui con concimazione di 6-6 carri di 
letame, si ot tenne un 'aumento di prodotto 
di 3 ed anche 4 staia por campo. Provate 
per credere. 

Mi si chiede. 
Sono ancora in tempo per concimare in, 

qualche modo le mediche od i trifogli? 
Cosa .potrei fare ? : 

A rigore dovrei r ispondere: sismo tardi. 
La concimazione di queste foraggere tem­
poranee dovrebbe esser fatta sempre quanto 
prima possibile e preceduta e seguita da 
una buona erpicatura. Questo per avere il 
miglior possibile r isultato. Se ai tarda an­
cora sarà, consigliabile non far nulla per 
ora, l imitarsi all 'applioazibné del gesso, 
oppure "attendere il primo sfalcio. Ma se si 
fa presto, tanto più in quest 'anno cosi scarso 
sinora di pioggie e cosi promettente di 
piovosità futura, converrà ancora la COUCIT 
mazioue in copertura a pieno con 100 chili 
di perfosfato ci' ossa 0 minerale oppure 
con 160 chili di fosfato Thomas, secondo 
lo consiglia la na tu ra del suolo. Ma con­
viene non at tendere un giorno, bisogna far 
presto. 

Mi si chiede.... 
Ma là chiaooherata è ormai troppo lunga, 

è necessario proprio eh'io smetta." Sarà per 
nn 'al t ra volta. 

^ Antonio Grassi. 

l ' i n t e r e s s a n t e ignoto. 

I n una ricchissima famiglia berl inese 
cadde ammalata l 'unica figlia. 

P e r qualche tempo si visse in ansie e un 
albo esposto in una camera andava copren­
dosi di nomi altisonanti di persone ohe ve­
nivano (id informarsi. 

E i a quei nomi però : ogni giorno ve ne 
es'a uno , mpclestissimoi spoglia di tìta'i e 
altri fwnaoli. 

l a sigtìbriiià': riett|i6rò, contro ogni spe-
'ra,itóft la , salute b/Si mi«é a sfogliare l 'albo. 
;-;,Qual Beliiplioe^ rioiixe ,;la colpi tan to :oh,è'/ 

si riiiée ià eapo 'a i 'VedétVi un artista, b u'n 
modesto 6 timido adoratore. ,:, ,.', 
•_:,,-Invece,..di'olii 6ra''q«eriioiitó'?/,,^;.;.j'^iJJ,:f; 
:;/* /Del Tappreàèhtaute 'di ù ù gi 'aùdel iSà^^-^ ' 
Mno ' d'oggetti!:.|tór''.ppin|)e,, flinebril;f : 'ì//^||>-' 

'/'/ :' J /),..' ..' •'•r-'•'••'• •'>-•' -ff •rf'.iiii'i'-'/ii-.i /ì.r ì:/i-i;i.if ri.;/ 

'.'J .C/ • iflpogSàflS' Cooperativa.-tjdi^èsai,; liiSìtx-

t«lllCilPPÌLliffli,«MI 
UDINE - Via Cavour, 8 > UDlNE 

' Ó-Negoaio della BOttoscrltta Ditta fu or ora, ri­
fornito' a' Uiì grandióso 0 s'vàrlatitìfiiratì assorfcimontó 
di' cappelli d',assdltittt noviti' per bi stagione oativa. 
: Le primarie fabbriche tanto Nazionali ohe Estere : 
sonò rappresentate coi loro, migliori prodotti, e cioè,; 
oéppeUi a cilindro - gibus -, oatraiiiìiti'te.flessiljilij 
ttstìo.i'timanl!o di berrette,, óappalli da sàbètdbtà/ :*/ 
: Speolalltà oappeiU duri a catramò per sole li. i. 

e oappolli lloasibill Drappes- e Velloùtos, marca 
Meotor non, Fra)ii/or. da li. 1.60 a' li, 8.80, : " •: /;'• 

lìetta meroe/'insuperàbile per flnez!!» /ed/acodrà-
tnnxaàl laVoroj assicura' la uiitìSlma sua" aurata, e 
presenta poi il grande vantaggio di una modioltè,/ ' 
di prezzi mai praticati Enorii.: .. ,- ' <r 

: Hon ?ì;.teme./cdnsorretìza...t 
Emncesco D'Agostino 
, - s«oò,,a, p..,Oap<»farri, : 

Laboratorio porl!tes!iouato s 
D I : I S T B OMENTI; MUSIOAil' 

Forni tura complete par còrpi musicali , > 
fanfare e circoli. maadolin,Ì3tÌ8.|. 

Eeoapito per' lezioni di mandolino' e 'èhitarra. " 

lr< 3 
'^ fi) 

3 / . 
H Q . '•" 
dj 0 

e' 3 
tTi —• 
a-

< > r » a , i i < l < > Ó e p o s l t o 
DI ISTHOMENTI IN OTTONE ED A OOEDA 

con accessori relativi. 

t ^ CORDS AHMONICHE, •»€« 
A richiesta si spedisce Catalogo gratis. 

Prezzi modiciss imi . 

ERARDO BATTISTELLA 
(Sub. Stazione) U D I N E (rele/bm n. 18) 

Trasporti internazionali 
Servizi spsolal i da e pe r rAust r ia-Ungher là 

Russia e Paes i Danubiani ' 

Deposito merci per conto terzi 

GAIflI4:i*aSfOET42I0ISi 
Vini Nazionali. 

OFPICmA MECCANICI 

F.^ MODÓTTI 
UDINE' t 

Fabbrica biciclette ultimo módellp 
garantito, solidissima, leggere, scorrevoli. 

Si assumono pure ordinazioai dietro disegni 
speciali, nonché par -qualsiasi articolo 
inerente alla meccanica. 

Riparazioni — Noieggi — Cambi 
a prcnzì da non temerò (ioacorronzii. 

La Sonnambula Anna d'Amico 
dà consulti per quaUmqvie ma- 
làttia e domande d'interessi par­

ticolari. 1 tìignuL'i ohe desiderano consultarla per 
corri^pondeu^fa, devono scriverò, se por malattia 1 
principali siutoml dal malo oho sotfrono — sa per. 
domanda/d'aft'avl, dichiarare ciò ohe desiderano pa­
pere, ed iuvieranuo li. 5 in lettera raccomandata 
0 garboUnR-vagU» al wot'easoro Pietro d'Amia» 
718, Koinftì jiftM MQoaw BOIiQGHA. 



SOCIETÀ NAZIONALE MUTUA D'ASSICURAZIONE 

a iiranaine m 
Riserva in contanti L. 900,000 - Portafoglio L. 1,500,000 - Garanzie totali L. 2,500,000 

Tariife mitissime - Polizze liberali - Contratti 
a premio variabile - Contratti collettivi - Con­
tratti senza francliigia - Liquidazione immediata -
Periti locali - Restituzione integrale degli utili. 

li comitato di sorveglianza 
H u b i n i dott . lI>oTnenico 
init-E^ îiclii dott. A l e s s a n d r o 
Ziu,!szi cav . l^^i'ancesco 

, iliilllEIU. 
Agente generale in Udine 

GEOMETRA A N T O N I O G R A S S I 

AGENZIE NEI PRINCIPALI COMUNI 

FtASC 
j isa «3 

R 

Ì * o * 
M \J \f M S I Wl 

U D I N E - Via Mercerie N . S - U D I N 
loYentore e Fabbricatore 

D E L N U O V O L I Q U O R E 

L K \i\ 
¥ 

]j é> 

Liquore delicato, ricostituente e digestivo 
da prendersi tanto solo che al SeUz 

i vende presso i p r inc ipa l i L iquo r i s t i , 
Droghieri, Caffè ed AlbergM* 


